
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Il vangelo di oggi ha ben 12 protagonisti: 

 
Oggi è raffigurato dallo sposo che invita il popolo a vegliare per essere pronti al suo 

ritorno. 
 

Sono dieci e simboleggiano tutta l'umanità. Cinque vergini non considerano il 

possibile ritardo dello sposo, per cui non prendono olio sufficiente per l’attesa; le 

altre, previdenti, si forniscono dell’olio necessario. Queste vergini rappresentano 

tutti noi, che siamo chiamati da Gesù a lavorare con impegno nel suo Regno che è già in atto 

qui e adesso.  

Tutti quindi siamo forniti di lampade. 
 

Come m’impegno per alimentare “la lampada” della mia vigilanza? 
 

È un po’ come il nostro telefonino: ci permette di comunicare con l’altro ed 

avere il desiderio e la voglia di ascoltarlo. Chi ha mai provato la sensazione di 

avere il telefonino scarico? Panico totale! Ecco arriva lo Sposo e la lampada è 

spenta, è scarica, non si accende. Manca l’olio (la carica). 

 
Da piccolo quando leggevo questa parabola, mi dicevo: “Quelle cinque ragazze 

saranno anche sagge (si sono, infatti, procurate l’olio), però sono proprio 

avare!!!” Se Gesù ci insegna ad essere generosi, come mai queste non danno il 

loro olio a chi è rimasto a secco? Da grande ho capito: non tutto si risolve con un carica batteria, ci 

vuole quello giusto (olio giusto); le sagge non danno olio alle stolte perché: 
 

Ci sono cose che non si possono fare al posto tuo. 
 

✓ Posso dirti che è bello credere e pregare, ma non posso farlo al posto tuo tocca a te vivere 

questo incontro. 

✓ Posso dirti che è bello amare, ma non posso sostituirti e amare gli altri al posto tuo. 

✓ Posso dirti che c’è speranza, ma non posso convincerti se tu non vuoi, perché sei libero.  

 

Ecco allora cosa rappresenta l’olio e cosa non posso fare al tuo posto, alimentare: 

 la fede, l’amore e la speranza. 
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